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Le reazioni della stampa e delle forze politiche 
--—— — -—. —. , 

Commenti positivi 
sulla proposta 

di giunta PCI-PSI 
Ampio Interesse Intorno al programma del comuni­
sti, dei socialisti e def socialdemocratici - Imbaraz­
zo e irritazione del quotidiano delia DC - Dichiara­
zioni di Galli, Fiori, De Cataldo e Pietrosantl - Pre-
ta di posizione della sinistra del partito repubblicano 

Si è ribaltata la piccola imbarcazione sulla quale era con un amico 

Mercoledì prossimo 11 con­
siglio regionale torna >a riu­
nirsi: la seduta dovrebbe es­
sere, come è noto, quella de­
cisiva per dare finalmente 
un governo alla Regione. In­
tanto si moltlplltano l com­
menti di stampa e le prese 
di posizione politiche sulla 
proposta avanzata ieri l'altro 
in assemblea per la formazio­
ne di una giunta composta 
dal PCI e dal PSI. La pros­
sima costituzione del nuovo 
esecutivo. Il quale conterà sul­
l'appoggio del PSDI che fa 
parte organica della maggio­
ranza, è stata accolta con at­
tenzione e con numerosi giù-
dlzl positivi, sia per quanto 
riguarda l'assetto della giun­
ta e i suol impegni program-
• i t i c i , sia perché la sua for­
mazione concluderà, dopo ol­
tre due mesi, il lunghissimo 
vuoto di potere che ha ag­
giunto 1 suol pesanti effetti 
alla già grave situazione eco­
nomica e sociale di Roma e 
del Lazio. 

La stampa ha dedicato ieri 
ampio spazio alle proposte 
del tre partiti e al dibattito 
che si è svolto In aula. Qua-
B1 tutti 1 giornali pubblicano 
l'elenco dei membri della nuo­
va giunta (con 1 relativi inca­
richi) e molti 11 programma. 
li'Avanti/ apre il suo com­
mento affermando: « anche il 
Lazio avrà una giunta di si­
nistra, dopo l'Emilia, la To­
scana, il Piemonte, l'Umbria 
e le Marche». Il Messaggero 
riporta le parti più significa­
tive del programma presen­
tato da PCI. PSI e PSDI. La 
stessa cosa fa Paese Sera che 
nel suo commento rileva la 
novità e « l'importanza ecce­
zionale dell'avvenimento». Il 
Corriere della Sera, dal canto 
suo, sottolinea l'Impegno as­
sunto dal tre partiti di pro­
seguire il dialogo tra tutte le 
forze democratiche, nel rispet­
to dell'autonoma collocazione 
di ciascuno. La Repubblica 
ricorda che ala soluzione da­
ta alla crisi regionale, negli 
intenti dei suoi procuratori. 
si pone come "contributo re­
sponsabile e costruttivo" al 
dibattito in atto a livello na­
zionale e nelle Regioni per 
trovare tino sbocco ai diffi­
cili equilibri politici nati dal­
le elezioni del 15 giugno». 

Nel panorama della stam­
pa, che nel complesso ha da­
to conto in modo oggettivo 
ed ampio dell'importanza del­
le proposte del tre partiti e 
del programma, si Inserisco­
no due note stonate: le rea­
zioni del Tempo e dell'organo 
della DC. In un articolo che 
non riesce a mascherare il li­
vore contro la soluzione che 
si prospetta, il cronista del 
Tempo non solo evita accu­
ratamente di dare la benché 
minima informazione sui fat­
ti (il documento dei tre par­
titi e il programma) ma si 
abbandona a varie illazioni 
su presunti « contrasti » tra 
11 PCI e il PSI per la defini­
zione dell'« organieramma n 
(sbagliando oltretutto nel ri­
ferire la pronosta per la com­
posizione della giunta, visto 
che attribuisce al PSI 3 as­
sessorati invece di 4). 

Sulla stessa linea, sia pure 
In modo non così rozzo, si 
muove il // Popolo. Il quoti­
diano de pubblica un imbaraz­
zato commento, buona parte 
del quale, in modo strumen­
tale. tenta di dimostrare la 
csi^tpnza ri' « divergente » tra 
11 PCI. Il PSI e il PSDI. Per 
11 resto, rivolge un pesante 
attacco alla soluzione avan­
zata. affermando, tra l'altro. 
che « la giunta a due è stata 
ribattezzata (ma da chi?!. 
n.d.r.) un monocolore comu­
nista truccato ». 

n tono del Povolo trova 
riscontro In una dichiarazio­
ne rilasciata a Momevto sera 
dal caooerunoo de Fiori, e 
che si anre con l'affermazio­
ne secondo la puale a dove 
c'è 11 PCI non può esserci la 

Og*i fine ssnvnjiri 
alle Frattocchie 

Si apre o*el all'istituto Pal­
miro Togliatti (Frattocchie) 
11 seminario regionale sui pro­
blemi della sessualità e dei 
consultori. I lavori inizieran-
no alle 9.30 con una Introdu­
zione sull'« educazione sessua­
le » della compagna Raffaella 
Fioretta, della sezione fem­
minile nazionale. Domani, la 
compagna Leda Colombini in­
trodurrà il dibattito sulla 
«legge regionale sul consul­
tori *. n seminario sarà con­
cluso domenica dal comoaeno 
jmo Luigi Petmselli. della Di­
rezione del PCI e secretarlo 
della federazione romana. 

Sempre alle Frattocchie. al­
le 9.30. si terrà un seminario 
a carattere resr>onafe sulla ri­
forma democratica delle forre 
armate. VI parteciperanno di­
rigenti delle Federazioni del 
Lazio e Amministratori degli 
enti locali. 

Introdurrà 1 lavori il com­
pagno Vincenzo Marini re­
sponsabile della Sezione anti­
fascismo e ordine democrati­
co della Federatone roma­
na. Successivamente saranno 
svolte due relarloni ristetti* 
vamente dal compagno Fran­
co Raoarelli del comitato cen­
trale e re«onn*4b;le della se­
zione nnt«fateismo della dire­
zione PCT e d<»l commano 
onor*"v>V» A'r'o D'A'e^sio r*~!-
1a commissione difesa della 
Camera 

Nozze d'argento 
I compagni Elen» • Giorgio Bu-

tmctil (««reggiano il v*nticinqu«*i-
ino •nnivereario dtl loro matrimo­
nio. Al compagni cltna • Giorgio 
la sinctra falicitaxioni della w i i o 
n* Esquìlino, dalla zona centro a 
dall'I 

DC ». L'esponente democri­
stiano prosegue riproponendo 
la prospettiva di crisi al Co­
mune e alla Provincia di Ro­
ma In risposta alla soluzione 
regionale. Fiori, comunque, 
afferma anche che il suo par­
tito non intende innalzare 
« barricate » né promuovere 
« rappresaglie » e precisa: «in-

• tese sul programma possiamo 
anche trovarle, come nel pas­
sato; la nostra, infatti, sarà 
un'opposizione costruttiva ». 

Il segretario regionale so­
cialista. dalli, in una dichia­
razione pubblicata dall'/Ivan-
ti/, afferma dal canto suo 
che compito della nuova giun­
ta è « quello di non arroccar­
si in una posizione di chiu­
sura, ma di ricercare un po­
sitivo confronto con tutte le 
forze popolari e cattoliche di­
sponibili, anche con la DC, 
quindi, nella misura in cui 
questo partito sappia supe­
rare le vecchie inclinazioni 
integralistiche e clientelari » 
e saupia operare a un pro­
fondo rinnovamento al pro­
prio interno». 

Per Franco De Cataldo la 
giunta proposta rappresenta 
— si legge In una dichiara­
zione rilasciata Ieri dal con­
sigliere radicale — «una ri­
sposta concreta ai tantissimi 
problemi che agitano la no­
stra Regione». La stessa con­
vinzione è manifestata dalla 
sinistra del PRI, in un comu­
nicato nel quale si «auspica 
che l'astensione del consiglie­
re Di Bartolomei possa pre­
sto trasformarsi in fattiva 
collaborazione». Il consiglie­
re socialdemocratico Pietro-
santi. dal canto suo. ha af­
fermato che li PSDI. con la 
nronosta avanzata assieme al 
PCT e al PST. ha inteso assu­
mere' una « viena responsa­
bilità » nel confronti « de'la 
rtonólaslone e snnrattutto del­
le mioliaia di disoccupati che 
attendono un lavoro per vi­
vere ». 

Giovane canottiere annega 
nel lago di Castelgandolfo 

Aveva 17 anni — Dopo il naufragio ha tentato di raggiungere a nuoto la riva, che era a venti metri 
di distanza — La temperatura gelida dell'acqua gli è stata fatale — Salvato da due ragazze il suo 
compagno, che è stato ricoverato nell'ospedale di Albano — I due atleti si preparavano per una regata 

E' finita tragicamente, Ieri pomeriggio, l'escursione sul lago di Castelgandolfo di due giovani canottieri, uno dei quali 
è morto annegato. Forse per un movimento brusco, per un colpo di pagaja che non ha incontrato la resistenza dell'acqua, 
la piccola Imbarcazione si è Improvvisamente riballata. Dopo l'involontaria Immersione nell'acqua gelida del lago uno dei 
due ragazzi che erano a bordo, entrambi diciassettenni, si è aggrappato alla chiglia della canoa. L'altro ha tentato di 
raggiungere la riva, a non più di venti metri di distanza: « Non ce la faccio a restare in acqua — ha gridato all'amico — 
ho freddo >. Ha fatto poche bracciate, poi il gelo gli è stato fatale. Nel giro di pochi secondi è scomparso nell'acqua del 

_ _ lago, sotto gli occhi del suo 

•P A 1 ? \ T I ? ## P l ? O T R T T A » ? I provvedimenti governativi che hanno fatto 
V a l i l i JCi « A 1 V V / 1 X M . X J3. » • aumentare i prezzi di molti generi di prima 
necessità, hanno suscitato ieri animate discussioni fra la gente che si è recata a fare la 
spesa nei mercatini della città. Le reazioni (come riportiamo più ampiamente In altra pagina 
del giornale) sono state vivaci, soprattutto nelle macellerie: molte donne si sono interrogate 
con preoccupazione sulla possibilità di comprare ancora nel futuro, con una certa periodi­
cità, la carne. Invece di aumentare I generi di lusso, accessibili solo al ricchi — hanno 
commentato in molli — si è fatta la scelta d scaricare i costi della crisi, ancora una volta, 
sulle spalle dei lavoratori. Nella foto: una donna discute gli aumenti in una macelleria 

Conferenza stampa ieri nel liceo classico di via Gela 

Denunciato dal preside dell'Augusto 
l'irresponsabile intervento della PS 
« Gli studenti della scuola arrestati sabato sono del tutto estranei al ferimento degli agenti » 
Un alunno del « XXIII » fermato dalla polizia: « Sono stato picchiato nel commissariato » 

a Ero presente quando sono 
scoppiati gli incidenti davan­
ti all'Augusto, sabato scorso. 
E posso dire che l'intervento 
della polizia è stato del tutto 
ingiustificato, e che gli stu­
denti del liceo tratti in arre­
sto non hanno nulla a che 
vedere con il ferimento degli 
agenti»: sono parole del pre­
side del liceo di via Gela, Be­
nedetto Saleva che Ieri pome­
riggio in una conferenza 
stampa, ha illustrato con pre­
cisione. aiutandosi con chiari 
disegni su una lavagna, la 
meccanica degli scontri scop­
piati in via Appla, e allarga­
tisi poi, per l'irresponsabile 
intervento della polizia, a tut­
to il quartiere, gettandolo nel 
caos. Nove giovani, come si 
ricorderà, sono in stato di ar­
resto: uno di loro Giuseppe 
Gonnella ai trova piantonato 
in ospedale. Ha il femore 
fratturato ~ da uri proiettile 
sparato dalla polizia. 

All'incontro di ieri, che si 
è svolto nella sala dei profes­
sori dell'Augusto su iniziativa 
del consiglio di istituto e del 
collegio dei docenti, hanno 
partecipato anche numerosi 
studenti. Insegnanti, uno de­
gli alunni del XXIII liceo 
scientifico fermato sabato In 
piazza Santa Maria Ausilia-
trice. e l'avvocato Canestrel-
11, del collegio di difesa degli 
arrestati. 

Torniamo alla testimonian­
za del preside dell'istituto: 
«Gif studenti dell'Augusto — 
ha detto — erano usciti dal 
liceo, dal cancello di via 
Adria, e si sono diretti verso 
via Appio. Sul marciapiede 
opposto c'era un gruppo di 
una trentina di giovani, non 
iscritti alla scuola, che distri­
buivano volantini di "Demo­
crazia Proletaria". Nel frat­
tempo avevo notato la pre­
senza in via Gela di un grup­
po di fascisti del covo di via 
Noto. Alcuni di loro, con aria 
di scherno e atteggiamento 
provocatorio, si sono spostati 
in via Appio, e qui sarebbero 
stati visti impugnare botti­
glie, che potevano essere in­
cendiarie *. 

« 7 ragazzi della scuota, co­
munque — ha proseguito il 
preside — hanno attraversato 
via Appla, e hanno sostato in 
gruppo, vicino alla fermata 
del tram della Stefer, a cin­
quanta metri dal luogo dove 
sono scoppiati gli incidenti. 
Fra di loro ho distinto chia­
ramente Francesco Ptlozzi e 
Claudio lacobini, t due allie­
vi del liceo che sono stati più 
tardi arrestati*: 11 professor 
Saleva era con i suol alunni 
e dichiara di ricordarlo per­
fettamente. 

« Tutt'a un tratto — ha con­
tinuato il preside — gli agen­
ti in borghese, circa dieci, 
hanno iniziato a spingere il 
grupvo d\ giovani esterni al­
la scuola, senza nessun mo­
tivo. invece di allontanare 
gli squadristi*. Gli incidenti 
sono scoppiati cosi. « Ma 
quando i tre agenti sono sta-
ti feriti — ha tenuto a preci­
sare Saleva — i due studenti 
dell'Augusto erano vicino a 
me, e ribadisco cKìfnon han­

no nessuna responsabilità in 
ciò che è avvenuto». «Ho 
udito un colpo di pistola, e 
quindi ho visto i giovani, che, 
terrorizzati sono fuggiti verso 
l'Alberone: dietro di loro si 
sono lanciati gli agenti. Due 
di loro si sono fermati in 
mezzo a via Appia e hanno 
iniziato a sparare ad altezza 
d'uomo contro gli studenti. 
Uno del poliziotti, con la bar­
ba, che spesso aveva prestato 
servizio davanti all'Augusto, 
imbracciava un mitra, l'al­
tro la pistola. Subito dopo 
sono giunti i rinforzi, ed è 
iniziata la "caccia" nel quar­
tiere ». 

La testimonianza del pre­
side Saleva finisce qui. Ed è 
stata confermata dai profes­
sori e dai giovani che hanno 
assistito alla scena. Tanto è 
vero che l'intero collegio dei 
docenti e 11 consiglio di Isti­
tuto, In seduta congiunta, 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale si con­
danna l'intervento della poli­
zia, si ribadisce l'estraneità 
dei giovani dell'Augusto agli 
incidenti, e si chiede la chiu­
sura del covo missino di via 
Noto, da cui partono, conti­
nuamente, provocazioni e ag­
gressioni. 

Subito dopo i primi scontri, 
l'intero quartiere è stato get­
tato nel caos, e le « volanti » 
della polizia sono giunte a 
fermare, in piazza Santa Ma­
ria Auslliatrice — a circa un 
chilometro di distanza dal­
l'Augusto — anche un gruppo 
di studenti del XXIII liceo 
scientifico, appena uscito da 
scuola KETO nel bar Guerri 
— ha detto Ieri uno dei ra­
gazzi del XXIII — quando so­
no arrivati due agenti. Hanno 
puntato il mitra e hanno mi­
nacciato di sparare. Poi han­
no fermato me ed altri che 
erano nel bar. in macchina 
hanno iniziato a picchiarmi 
con U calcio di pistola, e han­
no continuato anche al com­
missariato di via Cilicia. Sono 
stato rilasciato solo nel tardo 
pomeriggio *; lo studente è 
stato poi medicato in ospe­
dale e giudicato guaribile in 
6 giorni, per contusioni ed 
escoriazioni. « Come lui anche 
altri giovani sono stati bru­
talmente pestati nel commis­
sariato — dice l'avvocato Ca-
nestrelli — Vittorio D'Ago­
stino, per esempio, ha una co­
stola rotta e un occhio gon­
fio: denunceremo i responsa-
bili dei pestaggi*. 

Il clima di tensione all'Au­
gusto, intanto, ancora non è 
scomparso. A dimostrarlo è 
il fatto che ieri, per entrare 
nel liceo e assistere all'incon­
tro. la maggior parte di stu­
denti e giornalisti sono stati 
costretti a scavalcare un can­
cello secondario, per non pas­
sare in via Gela: qui stazio­
nava infatti un gruppo di 
squadristi missini. Ma nono­
stante fosse stato reso noto 
che nell'Istituto si doveva 
svolgere una conferenza stam­
pa, la polizia non ha rite­
nuto suo dovere Intervenire 
per impedire le provocazioni 
squadxlste. 

Quattro mesi 
con la 

condizionale 
a Natale Rimi 

Il presunto mafioso Natale 
Rimi, di 37 anni, di Alcamo 
(Trapani), coinvolto nello 
scandalo della Regione Lazio 
e in soggiorno obbligato a 
Zeme Lomellina (Pavia), è 
comparso oggi davanti al 
pretore di Mortara dott. 
Trullio per rispondere di 
una violazione al provvedi­
mento cui era soggetto e 
che la sera del primo agosto 
dello scorso anno gli costò 
l'arresto e qualche giorno di 
carcere. E* stato condannato 
a quattro mesi di arresto 
con i doppi benefici di legge, 
cioè quello della condiziona­
le e quello della non menzio­
ne sul casellario giudiziario. 
Il Rimi è incensurato. La se­
ra dell'arresto fu sorpreso 
fuori del paese dove è stato 
inviato in confino per un pe­
riodo di cinque anni che sca­
drà nel 1978. 

Fu trovato da una pattu­
glia di carabinieri di Candia 
Lomellina in servizio di per­
lustrazione in una balera at­
tigua ad un ristorante posto 
in riva al Sesia al confine 
tra le province di Pavia e di 
Alessandria. Di qui il suo ar­
resto, poi la libertà provvi­
soria dopo due giorni di car­
cere In attesa del processo 

All'Unione ciechi 
proibita dalla 
direzione una 

mostra antifascista 
All'unione italiana ciechi 

il presidente è ricorso addi­
rittura al pretore, invocando 
la forza pubblica per «far 
rimuovere il materiale abu­
sivamente affisso ed esposto 
al di fuori delle apposite 
bacheche». Il materiale in 
questione, che da tanto fa­
stidio al presidente Giuseppe 
Fucà, non è niente altro che 
una mostra fotografica, alle­
stita unitariamente dalle or-
ganìzzaionì sindacali dei di­
pendenti, per illustrare in 
particolare le gesta della fa­
migerata Decima Mas. 

II ricorso è stato definito 
« aberrante e irresponsabi­
le» dalla FIDEP-CGIL. Esso 
costituisce, secondo i lavora­
tori un'evidente provocazio­
ne. Infatti segue di qualche 
giorno la denuncia, presen­
tata dal consiglio d'azienda. 
contro gli ignoti che aveva­
no danneggiato i pannelli 
della stessa mostra. Nella 
denuncia venivano indicati 
anche 1 responsabili morali 
dell'accaduto, proprio nella 
persona del presidente e del 
vicepresidente che. secondo i 
sindacati, avevano ampia­
mente giustificato il vergo­
gnoso atto di teppismo fa­
scista. 

amico e di altre due ragazze 
che erano su un'altra canoa. 

La vittima si chiamava 
Giorgio Galli e abitava a 
Castelgandolfo in viale Maz­
zini 2. A notte inoltrata, do­
po ore di ricerche, i vigili 
del fuoco non erano ancora 
riusciti a recuperare il suo 
corpo. L'altro giovane atleta 
che era con lui sulla canoa 
un «K 2» biposto, si chia­
ma Francesco Del Vescovo e 
abita anch'egli a Castelgan­
dolfo, in via Cesare Batti­
sti 16. In stato di choc e se-
mlassiderato è stato ricove­
rato all'ospedale di Albano 
dopo essere stato soccorso 
dalle due ragazze che a bor­
do di un'altra canoa aveva­
no assistito alla tragedia. 

Del Vescovo e Galli erano 
iscritti da un anno alla «Ca­
nottieri Castelgandolfo». una 
delle quattro società sporti­
ve del lago. Praticavano que­
sto sport da un anno circa. 
I due erano anche compagni 
di scuola, erano iscritti al 
terzo anno del liceo scienti­
fico di Grottaferrata. 

Ieri pomeriggio Giorgio 
Galli è uscito da casa (dove 
abita Insieme al padre Cesa­
re. un agricoltore, alla ma­
dre Gina e alle due sorelle 
Elvira ed Elisabetta) verso 
le 15,30. «Poiché doveva an­
dare in canoa — ha detto 
ieri sera tra le lacrime la 
madre del ragazzo — ha pre­
ferito mangiare poco, ha ap­
pena toccato un piatto di ri­
so che gli avevo preparato». 

Subito dopo essere uscito 
di casa Giorgio si è incon­
trato con il suo amico e in­
sieme a lui è sceso al lago. 
Qui ha incontrato il presi­
dente della società, Alfiero 
Bernini e l'allenatore, Clau­
dio Anisetta. Alle 16,15 è sa­
lito sulla canoa insieme a 
Francesco Del Vescovo. 

I due giovani canottieri 
hanno percorso circa un chi­
lometro di buona lena. La 
disgrazia è avvenuta in lo­
calità «Culla del lago» do­
ve c e una piccola insenatu­
ra. Non si sa con esattezza 
cosa sia successo. Sulla ba­
se delle poche parole che poi 
Del Vescovo ha pronunciato 
nel suo letto dell'ospedale, la 
tragedia può essere così ri­
costruita. Un colpo di remi 
è andato a vuoto. La piccola 
canoa, sotto il peso dei due 
corpi sbilanciati, si è girata 
su un fianco rapidamente, 
poi si è capovolta. Un mo­
mento di panico, le urla del­
le due ragazze che erano su 
un'altra canoa a pochi me­
tri di distanza. 

Subito dopo le teste dei due 
canottieri sono riaffiorate: 
tutto sembrava destinato a 
finire con un bagno involon­
tario. ma cosi non è stato. 
Del Vescovo si è aggrappato 
alla chiglia della canoa Invi­
tando il suo compagno a fa­
re la stessa cosa. Ma Giorgio 
non ha voluto ascoltare il 
consiglio dell'amico. Ha co­
minciato a nuotare nel tenta­
tivo di raggiungere la riva, 
che era a venti metri di di­
stanza. Aveva sudato molto 
durante la regata e il contat­
to con l'acqua gelida gli è 
stato fatale. Improvvisamen­
te ha cominciato ad annaspa­
re, più volte si è immerso per 
riaffiorare subito dopo. Poi 
è scomparso definitivamente 
nell'acqua, sotto lo sguardo 
impotente, agghiacciato, di 
Del Vescovo e delle due ra­
gazze che avevano assistito 
al naufragio. 

Quando è stato trascinato 
a riva dalle sue soccorritrici 
Francesco ha guardato nuo­
vamente verso il lago. Non 
riusciva a convincersi che il 
suo amico fosse annegato. 
Dopo qualche minuto però ha 
capito che per Giorgio non 
c'era più niente da fare. Con 
una macchina di passaggio. 
il corpo avvolto in un grosso 
asciugamano, è stato traspor­
tato all'ospedale civile di Ma­
rino. 

g. pa. 

I sommozzatori ricercano il corpo di Giorgio Gallo. Nel riquadro, la vittima 

Sentenze TAR e inadempienze comunali 

Bloccati 65 miliardi 
di lavori delle coop 

Si tratta di costruzioni d i edilizia economica e popolare 

Abbiamo detto più volte che 
malgrado i dispositivi tortuo­
si ed ambigui previsti dalle 
leggi n. 166 e n. 492 dello 
scorso anno (« provvedimen­
ti di emergenza per l'edili­
zia »), le cooperative di abi­
tazione e di produzione e la­
voro ed, In buona misura, le 
imprese private destinatarie 
dei finanziamenti perchè di­
mostratesi disponibili ad ope­
rare nell'ambito delle leggi 
167 e 865, avrebbero potuto 
aprire 1 cantieri anche prima 
della data del 28 febbraio, 
prevista dalle due leggi quale 
termine ultimo ammesso per 
la conferma dei finanziamen­
ti stessi. Ed avevamo ragio­
ne, come i fatti hanno am­
piamente dimostrato. 

Oggi, quindi, possiamo di­
re che oltre il DO per cento 
dei finanziamenti assegnati, 
ossia circa 148 miliardi sugli 
oltre 162 messi a disposizione 
di cooperative e di Imprese 
dalle leggi 166 e 492. avreb­
be potuto essere utilizzato 
in tetnpo per costruire quasi 
6.000 alloggi, creando occupa­
zione per circa 20.000 lavora­
tori edili nel biennio 1976-77. 

Ma. nonostante le coope­
rative e le imprese fossero 
pronte a partire, le procedu­
re burocratiche comunali e 
regionali ormai adempiute, 
oltre 65 miliardi di lavori so­
no stati bloccati (ed i can­
tieri non sono stati aperti 
entro il 28 febbraio). I fondi 
avrebbero creato occupazione 
per circa 8000 lavoratori, e 
prodotto più di 2500 alloggi. 

Questo è stato possibile per 
via di un singolare intreccio 
di sconcertanti fatti esterni 

al complesso meccanismo fi­
nanziario, tecnico e buro­
cratico messo in moto dai 
« provvedimenti di emergen­
za »: si tratta delle sentenze 
del TAR (Tribunale ammini­
strativo regionale) e degli in­
terventi contemporanei della 
magistratura nei confronti 
dell'amministrazione comuna­
le di Roma in ordine a fatti 
avvenuti nel 1971. 

I ricorsi e le denunce del­
le cooperative di comodo co­
stituite dagli amici dei Tor-
lonia (proprietari delle aree 
del Laurentino) ; delle coope­
rative dell'organizzazione fan­
tasma denominata UNGI (na­
ta da una scissione all'inter­
no della Confcooperative, la 
centrale di ispirazione catto­
lica) il cui riconoscimento 
giuridico è stato recentemen­
te sospeso proprio dal TAR 
del Lazio: i ricorsi presen­
tati da Piperno, proprietario 
delle aree espropriate dal Co­
mune di Civitavecchia a fa­
vore delle cooperative, confi­
gurano a nostro parere i con­
notati di un'offensiva antide­
mocratica ed antipopolare 
che, avvalendosi delle stes­
se sentenze del TAR e dell'in­
tervento, negli stessi giorni. 
della magistratura ordinaria 
nei confronti del Comune di 
Roma, tenta di colpire l'in­
tero movimento democratico 
romano e laziale, nel setto-
Te evidentemente ritenuto 
oggi più vulnerabile. 
' Per questo, anche tenendo 
conto del fatto che siamo 
alla vigilia della campagna 
elettorale a Roma, abbiamo 
rivolto ed ancora rivolgiamo 
un appello alle forze politi-

Rimasta oscura la causa del fenomeno 

La città attraversata nella notte 
da una misteriosa nube di gas 

Una misteriosa nube di gas ha attraversato la citta nella 
notte destando allarme nella popolazione. I l centralino del vi­
gili del fuoco a partire dalle 23 è stato tempestato di telefo­
nate provenienti da ogni parte: la gente segnalava un odore 
acre insopportabile che penetrava' nelle case, e molti — colti 
dal panico hanno abbandonato gli appartamenti scen­
dendo in strada. Le prime chiamate sono giunte dalla Borgata 
Fi de ne. poi dal Salario Nuovo, da Conca D'Oro, dalla zona di 
piazza Vescovio, dai Parioli, da piazza Colonna, da piazza del 
Popolo, da piazza Cola di Rienzo, e infine da tutto i l quartiere 
Prati. Le telefonate davano man mano la dimensione della 
nuvola che si spostava, attraversando la città da parte a parte. 

Immediatamente sono uscite sette squadre dei vigili del 
fuoco munite di rilevatori chimici, mentre l'allarme veniva 
passato anche ai funzionari deli'ltalgas. La causa del fe­
nomeno, però, dopo lunghe ricerche, è rimasta sconosciuta. 
Gli esperti — che sono ancora al lavoro mentre scriviamo — 
hanno accertato la presenza di una sostanza estranea nella 
atmosfera, ma non hanno individuato alcuna fuga 

che democratiche, alle orga­
nizzazioni sindacali del la­
voratori alla Regione ed an­
che alla Amministrazione co­
munale di Roma, perchè nes­
suno sottovaluti il rischio 
grave che contrassegna la 
manovra oscura e complessa 
che è in atto. Non può ba­
stare alle cooperative, ai sin­
dacati, alle forze politiche de­
mocratiche della Regione e 
del comuni di Roma e di 
Civitavecchia, l'impegno del 
ministro dei LLPP. Gullottl 
a riassegnaie i finanziamenti 
dei «provvedimenti dì emer­
genza » alle cooperative e 
alle imprese che, pur essen­
do pronte ad aprire 1 cantie­
ri, non hanno potuto farlo 
a causa dell'intervento di fat­
ti esterni riconducibili ad al­
trui inadempienze formali e 
sostanziali: è necessario in­
fatti non solo vigilare per­
chè l'impegno assunto dal 
ministro, che è il risultato 
di un'intensa ed aspra mobi­
litazione del movimento coo-
peratico e sindacale nelle ul­
time settimane, venga man­
tenuto, ma ancor più impor­
tante appare riuscire ad im­
porre che venga superata ogni 
timidezza od incertezza della 
Giunta e del sindaco di Ro­
ma che, sul piano Lauren­
tino, non ha voluto concede­
re le licenze (già pronte per 
la firma) alle cooperative, 
non solo per 1 programmi fi­
nanziati con la legge n. 188 
(sui quali gravava effettiva­
mente la sentenza con la 
quale 11 TAR ha annullato 
i nulla-osta con 1 quali la 
Regione aveva autorizzato i 
finanziamenti), ma anche per 
quelli finanziati con la a leg­
ge Gescal », con l'art. 72 del­
la legge n. 865, e con la leg­
ge n. 492, riguardo ai quali 
il TAR non ha emesso alcuna 
sentenza! 

Perchè, allora, il sindaco • 
la giunta hanno bloccato que­
sti finanziamenti, per oltre 
600 alloggi, che avrebbero po­
tuto già in questi giorni dare 
lavoro a quasi duemila lavo­
ratori edili? 

Le tre centrali cooperative 
regionali (Comitato regiona­
le della Lega delle cooperati­
ve. Unione regionale della 
confcooperative. federazione 
regionale dell'Associazione ge­
nerale cooperative) sì sono 
recentemente espresse unita­
riamente: rivendicando la 
immediata costituzione di un 
governo regionale di larga in­
tesa democratica, che per 
l'ampiezza dei consensi otte­
nuti. sia in grado di interve­
nire con autorevolezza e cre­
dibilità sui nodi della crisi 
sociale ed economica. 

Sandro Morelli 

I lavoratori e i sindacati denunciano la grave situazione 

Clientelismo e gestione «allegra» 
alla direzione generale del Tesoro 

L'avrebbe proposta il PM al giudice istruttore 

Un'assoluzione, nella requisitoria 
sul massacro nella villa del Circeo? 

Assunzioni e strane mano­
vre clientelari. un uso a dir 
poco errato del patrimonio e 
dei fondi pubblici: questa è 
in sostanza la denuncia fat­
ta dal consiglio dei delegati 
della direzione generale del 
ministero del Tesoro, l'orga­
nismo che si occupa del pa­
gamento delle pensioni dei 
dipendenti degli enti locali. 
I lavoratori ieri mattina han­
no illustrato la situazione 
che sì è venuta a creare ne­
gli uffici. Recentemente il di­
rettore generale, il dott. Au­
relio Ulzega ha fatto dimet­
tere due sue segretarie per 
poi riassumerle con un con­
tratto privato, usato per il 
personale tecnico che colla­
bora con l'ufficio. «Questo 
episodio — ha detto uno dei 
delegati sindacali — non è 
che un esempio di una situa­
zione in cui il clientelismo è 
stato eletto a regola a spese 
dei lavoratori e di tutti i cit­
tadini *. 

Porta, questo stesso segno 
anche la gestione dei beni 

patrimoniali di istituti di 
previdenza controllati dalla 
direzione. Un esempio ci vie­
ne dalla scelta operata in 
campo immobiliare. I soldi 
dei contributi del dipendenti 
degii enti locali finiscono 
sempre più spesso nell'ac­
quisto di appartamenti e di 
palazzi di lusso, in vere e pro­
prie speculazioni. E non si 
tratta di pochi soldi: basta 
pensare che i beni dell'ente 
comprendono circa 20.000 tra 
appartamenti, negozi e ma­
gazzini. Un'altra denuncia ri­
guarda. infine, l'uso del cen­
tro meccanografico a dispo­
sizione della direzione gene­
rale. I complessi e costosi ela­
boratori elettronici vengono 
infatti oggi utilizzati soltan­
to al lO-lò-T delle loro poten­
zialità mentre una parte ri­
levante del lavoro meccano­
grafico viene affidata in ap­
palto a ditte private, 

UFFICIO IVA — Dopo 
quello dell'ufficio del regi­
stro ora è in agitazione an­
che il personale dell'ufficio 

IVA. Ieri i lavoratori si sono 
raccolti m assemblea dalle 
11 e hanno chiuso gii spor­
telli. La protesta nasce an­
che qui dall'incredibile ritar­
do di mesi nei pagamento de­
gli straordinari e nella liqui­
dazione delie pensioni. 

FLM — Assemblee nelle 
fabbriche" metalmeccaniche 
sono in programma nei pros­
simi giorni sui più recenti 
provvedimenti governativi in 
materia fiscale e sui prezzi. 
La Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici in un suo do­
cumento ha sottolineato co­
me le soluzioni prese si muo­
vano su una linea contrappo­
sta rispetto a quella delle or­
ganizzazioni sindacali. Si 
tratta Inoltre, è detto nella 
presa di posizione, di prov­
vedimenti che puntano ad 
una ripresa economica esclu­
sivamente basata su un au­
mento dello sfruttamento. 
sulla compressione del salari 
e in sostanza sulla menoma­
zione del ruolo dei sindacati. 

Già raccolte 
16 mila firme 

per l'abolizione 
degli enti inutili 

Sono già 16.016 le firme alla 
sottoscrizione popolare per ' a 

abolizione degli enti inutili. 
Lo ha reso noto in un do­
cumento la segreteria provin­
ciale del comitato promotore 
della iniziativa. Un notevole 
contributo — si precisa — lo 
hanno dato i vari comitati. I 
consigli di fabbrica, i comita­
ti di quartiere e di frazione 
e le stesse autorità comunali. 

Nuove iniziative sono ora 
allo studio del Comitato uni­
tario provinciale al fine di 
sostenere con determinazione 
l'iniziativa popolare tesa ad 
abolire gli enti parassitari 

Con una requisitoria « mor­
bida» nella quale si chiede 
l'assoluzione di uno degli Im­
putati e l'eliminazione di una 
delle aggravanti per gli al­
tri, sono stati trasmessi al 
giudice istruttore gli atti del­
l'inchiesta del sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Latina Giampietro sull'atroce 
massacro del Circeo, dove fu 
assassinata Rosaria Lopez e 
fu ferita Donatella Colasan-
ti. durante un macabro festi­
no organizzato da un gruppo 
di « pariollni J> neofascisti. 

Nella requisitone, del dottor 
Giampietro, secondo quanto si 
è appreso da indiscrezioni, si 
propone al giudice istruttore 
ArchidIacono di procedere al 
rinvio a giudizio di Andrea 
Ghira. Gianni Guido e Ange­
lo Izzo, accusati di concorso 
in omicidio volontario, seque­
stro di persona, lesioni gra­
vi e altri reati. Ma nello 
stesso tempo si chiede l'eli-
minazlone di una delle ag­
gravanti (non si sa ancora 
quale) a carico dei tre im­

putati, e l'assoluzione di Gian­
ni Parboni Arquati dal reato 
di ratto a fine di libidine. 
Il giovane, come si ricorde­
rà, è stato rinchiuso in car-
cere poiché, secondo gli ac­
certamenti svolti dal carabi­
nieri e dalla polizia, avrebba 
organizzato il tragico festino, 
pur non partecipandovi ma­
terialmente. Parboni Arquati, 
infatti, dopo avere conosciu­
to la Lopez e la ColasantL 
le avrebbe presentate ai tre 
suoi amici e poi le avrebbe 
portate nella villa del Cir­
ceo. 

A proposito delle Indiscre­
zioni su eventuali offerte di 
denaro alle famiglie delle due 
ragazze da parte del legali 
degli imputati, l'avvocato Lu-
bcrti, parte civile nel proces­
so, ha detto che «1 familiari 
di Rosaria e Donatella han­
no rifiutato con sdegno tali 
trattative, che mirano ad 
estromettere la parte civile 
del processo per attenuar* co> 
si la condanna contro 1 tre 
giovani *. 
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